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III DOMENICA AVVENTO 
16 dicembre 2018 

 
Dal vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa          
dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non             
ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». 
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro,           
che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di              
quanto vi è stato fissato». 
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?».           
Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno;          
accontentatevi delle vostre paghe». 
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano             
in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io               
vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono                 
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e              
fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il               
frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco           
inestinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo 
 
 
 
La terza domenica di Avvento è caratterizzata dalla gioia per                   
l’imminenza del Natale. Chi partecipa alla celebrazione dell’Eucaristia               
viene raggiunto da grazie speciali che gli riempiono l’animo di gioia.                     
Ovviamente, dopo aver sradicato ogni peccato, causa di infelicità. 
Il profeta Sofonia invita il popolo ebreo a lasciarsi raggiungere dalla                     
gioia che proviene da Dio salvatore potente. 



Alla conclusione della lettera ai Filippesi l’apostolo Paolo esorta i                   
cristiani a vivere nella gioia, mettendo ogni preoccupazione nelle                 
mani di Dio. 
Giovanni il Battista, interrogato da varie categorie di persone sul loro                     
compito in vista della salvezza, ricorda di comportarsi bene nella vita                     
quotidiana e, nel contempo, segnala la           
presenza del Messia profeta e portatore della             
vera gioia. 
 
 
Aprire la porta è farsi piccoli 
“Viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i                               
lacci dei sandali”. Il Battista con un’immagine della vita delle case                     
patrizie del tempo mostra tutta la sua piccolezza di fronte a colui che                         
deve venire. Era infatti compito degli schiavi più vecchi e inutili,                     
sciogliere i lacci delle calzature e lavare i piedi delle persone che                       
entravano in casa. Ebbene Giovanni non si sente di essere nemmeno                     
degno di questo umilissimo servizio nei confronti di Gesù. Il Messia infatti                       
avrà il potere di comunicare il dono più grande del Padre, lo Spirito                         
Santo, e sarà il giudice supremo di Dio. 
Oggi è veramente il Natale di Gesù che il nostro mondo sta                       
attendendo? A guardare come lo si sta preparando e come la                     
maggior parte dei cristiani lo preparano, questa parola di Giovanni                   
dovrebbe risuonare come una rivoluzione. Il superfluo è diventato                 
necessario. L’esteriore è giustificato come importante “per creare il                 
clima”, e la persona di Gesù è sostituita da un’ineffabile ricerca di                       
pace e da un impersonale ed etereo buonismo che con la venuta di                         
Gesù, non ha niente a che vedere. L’incontro personale con il Signore                       
che viene nel mondo non può lasciarci indifferenti. Per chi lo lascia                       
entrare veramente nella sua casa la gioia che ne deriva è senza fine. 
 
 

PROGRAMMA S. NOTTE 2018 
 

16-12 18.00 DOM. VIE CHOPIN – MALON – Bertasello INTERNA –        
BELFIORE verso ferr. 

17-12 18.30 LUN. VIE GIOTTO – TRECCA - DA VINCI CANOVA –         
VERONESE –PAD INF MANTEGNA - GIORGIONE 

 
   



Avvisi Parrocchiali 
Settimana dal 17 al 23 dicembre 2018 

 
Al termine delle messe potete fermarvi al banchetto fuori dalla chiesa 
allestito dai volontari della scuola dell’infanzia. 
  
Oggi nel pomeriggio, in teatro, recita della scuola materna. 
 

Lunedì  - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa 
- ore 15.00, in chiesa, confessioni seconda             
secondaria di primo grado 

Martedì  - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa 
- ore 15.00, in cappellina, recita del santo Rosario 

Mercoledì  - ore 15.00, in chiesa, confessioni della quinta               
primaria. 
- ore 20.30, in cappellina, Santa Messa 

Giovedì  - ore 16.00, in cappellina, Santa Messa 
segue adorazione eucaristica fino alle 18.30  

Venerdì  - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa 
- ore 21.00, in teatro Dante, concerto di Natale.                 
Damavoci Gospel Singers 

Sabato  - ore 18.30, in Chiesa Parrocchiale, Santa Messa 

Domenica  - ore 9.00, in chiesa parrocchiale, Santa Messa 
- ore 11.00, in chiesa parrocchiale, Santa Messa 

 
 
Domeinca prossima alla messa delle 11.00 faremo la               
benedizione di Gesù Bambino.  
Sono invitati tutti i ragazzi della scuola primaria e secondaria                   
di primo grado con le loro famiglie. 
 




